SINTESI DELL’INTERVENTO 

DEL DOTT. SERGIO LIBERATORE
Negli ultimi anni in Italia le case farmaceutiche hanno dovuto fare i conti con un panorama economico e una politica sfavorevole al settore farmaceutico. Non solo la crescita del P.I.L. del Paese è ben al di sotto della media europea (+1,1%), ma sono state approvate misure di riduzione della spesa farmaceutica pubblica che penalizzano il settore. Un esempio è la diminuzione  dei  prezzi dei  prodotti rimborsati del  6,8% nel corso del 2004. Inoltre con la creazione dell’Agenzia del Farmaco oltre alla messa in cantiere di ulteriori iniziative di contenimento della spesa farmaceutica, si è registrato un rallentamento negli adempimenti relativi all’immissione in commercio delle nuove specialità o al recepimento di estensioni di indicazione di prodotti esistenti sul mercato,  mettendo in difficoltà soprattutto le aziende che puntano sulla ricerca e sull’innovazione continua.  

In questo difficile scenario Schering SpA ha ottenuto risultati di tutto rispetto, con un incremento a due cifre del fatturato originato dalle vendite dei propri farmaci (+15,5% nel 2004) oltre quattro volte rispetto alla crescita del mercato. Ulteriore dato positivo è che tale incremento non è imputabile, se non in misura minima (0,9%) all’aumento dei prezzi, ma ai maggiori volumi e al mix dei prodotti (14,6%). 
Schering per il secondo anno consecutivo ha fatto registrare un indice di evoluzione a valori superiore al mercato (103 nel 2004 ).

Il segreto del successo di Schering? Scelte aziendali che l’hanno distinta dalle concorrenti, in particolare la decisione di puntare ancora di più rispetto al passato su  quattro aree specialistiche e più precisamente, Ginecologia e Andrologia, Diagnostica per Immagini, - due aree che costituiscono da sempre il core business Schering - Terapeutici Specialistici e di dare impulso all’area dell’Oncologia, allargando l’attuale presenza in campo oncologico dall’ematologia al settore dei tumori solidi. L’azienda ha così potuto ottimizzare gli investimenti e avviare un piano di efficienza organizzativa che permetterà di migliorare la gestione. 
Altro punto di forza è l’investimento nelle risorse umane, in particolare le nuove leve, seguite attraverso un progetto di mentoring che permette loro di mettere a frutto le proprie capacità e crescere. 
Ai risultati positivi ottenuti da Schering SpA hanno contribuito il settore dei Prodotti Etici venduti nel canale farmacia e quello dei Prodotti ospedalieri. Il primo, che ha fatto registrare una crescita del 19,4% rispetto al 2003, comprende: ginecologia, urologia/andrologia, sistema nervoso centrale, dermatologia e prodotti OTC. Il secondo, con un incremento del 7,5%, comprende la diagnostica per immagini, l’onco-ematologia e il Betaferon, un prodotto per il trattamento della sclerosi multipla.

Ginecologia 

Yasmin, pillola anticoncezionale a base di un progestinico di ultima generazione, il drospirenone, è diventato il prodotto numero uno dell’azienda e il contraccettivo orale più venduto in Italia (con una quota di mercato in unità pari al 16%).

  
Urologia/Andrologia

In campo urologico abbiamo consolidato le vendite di Mittoval, farmaco per il trattamento dell’iperplasia prostatica che ha registrato una crescita di circa il 60% rispetto all’anno precedente. Il successo di questo farmaco ha trascinato verso l’alto anche le vendite di un prodotto in commercio ormai da 30 anni, l’Androcur, di fatto ancora gold-standard nel trattamento del carcinoma prostatico.

Nel campo dell’andrologia abbiamo recentemente lanciato il Testogel -  prodotto ad uso topico contenente testosterone, indicato in tutti i casi di ipogonadismo maschile. Si tratta di una formulazione innovativa e molto efficace contro i disturbi tipici dell’invecchiamento maschile. 

Sistema nervoso centrale

Gli ottimi risultati di Schering SpA nel 2004 sono riconducibili anche ad una ottimale gestione di prodotti già consolidati. I farmaci per le malattie del sistema nervoso centrale stanno ottenendo ad esempio ottimi risultati: Schering in Italia è leader nel settore degli ipnoinducenti, nonostante siano passati oltre venti anni dalla introduzione del proprio prodotto di punta, il Minias, e nonostante la concorrenza di aziende come Pfizer, Sanofi-Aventis.

Diagnostica per immagini

La Schering è leader mondiale nel settore della diagnostica per immagini, seconda in Italia. Il 2004 è stato un anno davvero positivo per il consolidamento di prodotti di punta come l’Ultravist che ha registrato un incremento del fatturato del 6%, nonostante l’aspra guerra di prezzi in questo settore specifico. E sta andando molto bene anche il settore della Risonanza Magnetica il cui fatturato è aumentato del 20% grazie ai prodotti Magnevist e Gadovist.  L’azienda è inoltre pronta a entrare in nuovi settori di mercato e più precisamente quello della PET (tomografia ad emissione di positroni) .


Ematologia/Oncologia
Schering è presente nel settore ematologico con farmaci indicati nella cura delle leucemie e dei linfomi. In questo segmento Schering ha registrato un incremento del 10% del fatturato grazie a Fludara e MabCampath (con l’indicazione specifica per la leucemia linfatica cronica). 

L’azienda sta inoltre preparando il terreno per l’ingresso nel campo dei tumori solidi dove dovrebbe lanciare un nuovo ritrovato PTK/ZK  (Nublox) contro il carcinoma del colon-retto. Per affrontare questa sfida stiamo investendo nella ricerca clinica sul prodotto e abbiamo creato una business unit oncologica in Italia. 

Sclerosi multipla

Primo prodotto contro la sclerosi multipla, messo a punto più di 10 anni fa, il Betaferon costituisce ancora oggi, e nonostante l’introduzione di nuovi ritrovati, il riferimento per il trattamento di questa patologia debilitante.

 
Le prospettive per il 2005

Il settore dermatologico. Coerentemente con la scelta della casa madre di focalizzare, a livello mondiale, gli investimenti nelle quattro aree strategiche già citate, e di trasferire le proprie attività in dermatologia in una nuova società dedicata – Intendis GmbH - con l’obiettivo di sviluppare la propria presenza a livello mondiale nel settore dermatologico,  dal primo gennaio 2005 sono state avviate in Italia due nuove società che hanno ereditato l’attività Schering in campo dermatologico: la Intendis Manufacturing SpA, che si occupa della produzione di prodotti dermatologici per tutto il mondo. L’altra azienda, Intendis SpA gestisce la distribuzione, la promozione dei prodotti dermatologici sul mercato italiano. 

Il settore diagnostico. Schering SpA ha dato vita a una joint venture con la società belga IBA (Ion Beam Applications S.A. – Louvain-La-Neuve, Belgio) denominata Radio Isotopi Italia Srl che si occuperà  della produzione e distribuzione di FDG (radiofarmaco per la PET)  in Italia.  FDG è il radiofarmaco più comunemente utilizzato a scopo diagnostico nella tomografia ad emissione di positroni (PET). La tecnologia PET si è affermata come metodica diagnostica particolarmente efficace nell’individuazione di molte patologie in fase precoce, specialmente in ambito oncologico. 

Si tratta di una iniziativa complessa. Questi traccianti sono costituiti da materiale deperibile in tempi brevi. Ciò rende indispensabile costruire i centri di produzione  vicino alle strutture ospedaliere destinatarie. Al momento è attivo solo il centro di produzione del San Raffaele di Milano, ma sono in programma la costruzione di nuovi centri a Udine (per il nord est) e a Roma (per il centro sud).
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